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Circolare n. 03/2021 del 25/03/2021 
 
 
 
Decreti “Sostegni” 

 
È stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il D.L. 41/2021 (cd. Decreto 
Sostegni). Vi inviamo il riepilogo delle disposizioni fiscali di maggior 
rilievo previste nel provvedimento. 
 
 
Contributi a fondo perduto 

 

È previsto un contributo a fondo perduto a favore delle imprese, 
lavoratori autonomi e ai titolari di reddito agrario (art. 32 TUIR) che 
abbiano avuto un fatturato medio mensile nell’anno 2020 inferiore di 
almeno il 30% rispetto al fatturato medio mensile dell’anno 2019.  
Per la determinazione dei predetti importi, si fa riferimento alla data di 
effettuazione dell’operazione di cessione di beni o di prestazione dei 
servizi. 
Il contributo spetta, anche in assenza dei predetti requisiti, ai soggetti 
che hanno iniziato l’attività a partire dal 01/01/2019. 
Il contributo non spetta ai soggetti: 
- che abbiano avuto ricavi superiori ad euro 10.000.000 nel secondo 

esercizio antecedente a quello di entrata in vigore del decreto (quindi 
nel 2019 per i soggetti con esercizio coincidente all’anno solare);  

- che abbiano cessato l’attività prima dell’entrata in vigore del 
presente decreto. 

 
Il contributo è determinato applicando le seguenti percentuali sulla 
differenza tra l’ammontare medio mensile del fatturato 2020 e 
l’ammontare medio mensile del fatturato 2019. Per i soggetti che hanno 
attivato la partita Iva dal 01/01/2019, la media è calcolata in base al 
numero di mesi successivi a quello di attivazione della partita Iva. 

- 60% per i soggetti con ricavi fino a 100.000 euro (nel 2019 o 
secondo esercizio antecedente a quello di entrata in vigore del 
decreto) 

- 50% per i soggetti con ricavi da 100.000 e 400.000 di euro; 

- 40% per i soggetti con ricavi da 400.000 e 1.000.000 di euro; 

- 30% per i soggetti con ricavi da 1.000.000 e 5.000.000 di euro; 

- 20% per i soggetti con ricavi da 5.000.000 e 10.000.000 di euro. 

È comunque previsto, anche per i soggetti che abbiano attivato la partita 
Iva dal 01/01/2020, un contributo minimo di euro 1.000 per le persone 
fisiche ed euro 2.000 per soggetti diversi dalle persone fisiche.  
Il contributo massimo è di euro 150.000. 
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Il contributo non è imponibile ai fini delle imposte sui redditi e ai fini 
IRAP. 
La richiesta del contributo dovrà essere effettuata, a decorrere dal 30 
marzo e fino al 28 maggio, con apposita istanza da inviare in via 
telematica all’Agenzia delle Entrate. 
In alternativa all’accredito bancario, il contribuente può richiederne 
l’utilizzo quale credito d’imposta da compensare tramite F24. 
In sede di successiva attività di controllo, in caso di percezione del 
contributo in tutto o in parte non spettante, sono applicate le sanzioni 
amministrative ex art. 13, co.5, Dlgs 471/97 (dal 100% al 200% del 
contributo non spettante) oltre agli interessi, e si applica l’articolo 316-
ter del codice penale (indebita percezione di erogazioni a danno dello 
Stato). 
 
 
Sospensione dei carichi affidati all’agente della riscossione  

 

Sono prorogati i termini dei versamenti scadenti tra il 08/03/2020 e il 
30/04/2021 relativi a: 
- cartelle di pagamento emesse dall’Agenzia Entrate Riscossioni, 
- avvisi di accertamento emessi dall’Agenzia delle Entrate, 
- avvisi di addebito emessi dagli Enti Previdenziali, 
- atti di accertamento emessi dall’Agenzia delle Dogane, 
- ingiunzioni e atti esecutivi emessi dagli Enti Locali. 
Tali versamenti dovranno essere effettuati, in unica soluzione, entro il 
31/05/2021. 
 
 
Sospensione rate “rottamazione-ter” e “Saldo e stralcio” 

 
Sono, inoltre, ulteriormente prorogati i termini dei versamenti delle rate 
della “rottamazione ter” e delle rate del “saldo e stralcio”, che potranno 
essere così effettuate: 
- le rate scadute nell’anno 2020 potranno essere versate entro il 

31/07/2021 
- le rate scadute o scadenti nell’anno 2021 potranno essere versate 

entro il 30/11/2021. 
 
 
Stralcio delle cartelle di pagamento fino ad euro 5.000  

 

Sono automaticamente annullate le cartelle di pagamento di importo 
inferiore ad euro 5.000,00 iscritte a ruolo dal 01/01/2000 al 31/12/2010 
a carico di soggetti con reddito non superiore ad euro 30.000 nell’anno 
2019 o, per le società, nell’esercizio in corso al 31/12/2019. 

L’annullamento non si applica: 

- all'Iva dovuta sulle importazioni; 
- alle somme dovute a titolo di recupero di aiuti di Stato 

indebitamente usufruiti; 
- alle somme dovute a seguito di pronuncia di condanna da parte 

della Corte dei Conti; 
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- alle somme dovute a titolo di multe, ammende e sanzioni 
pecuniarie dovute a seguito di provvedimenti e sentenze penali di 
condanna. 

Le modalità e le date dell’annullamento saranno disposte con decreto 
del Ministero dell’economia e delle finanze, da emanarsi entro 30 giorni 
dalla data di conversione in legge del “Decreto Sostegni”. 
Restano definitivamente acquisite le somme versate anteriormente alla 
data dell’annullamento, mentre eventuali rate in scadenza non sono 
dovute fino alla data dell'annullamento. 
 
 

Definizione agevolata degli avvisi bonari  
 

I soggetti titolari di partita Iva, purché attiva alla data dell'entrata in 
vigore del decreto, che abbiano subito una riduzione di fatturato di 
almeno il 30% nell’anno 2020 rispetto al 2019, possono beneficiare 
della definizione agevolata degli avvisi bonari derivanti dai controlli 
automatizzati delle dichiarazioni (art. 36-bis, DPR 600/73 e art. 54-bis, 
DPR 633/72) relativi agli anni d’imposta 2017 e al 2018. 
L’Agenzia delle Entrate provvederà a comunicare la proposta di 
definizione. A mezzo PEC o raccomandata A/R.  
La definizione si perfeziona con il pagamento delle imposte o dei 
contributi previdenziali dovuti e dei relativi interessi, con annullamento 
delle sanzioni e delle somme aggiuntive. 
 

 

 

Restiamo a Vostra disposizione per ogni eventuale chiarimento 
 
Cordiali saluti 
(Corti & Associati) 


